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Prefazione 

L’istituzione dell’Università può attuare trasformazioni strutturali, senza entrare in 
contraddizione con le antiche tradizioni che la collocano come custode del sapere consolidato, 
ma anche come uno dei principali attori per il mutamento. In un momento in cui si discute sulla 
sua stessa sopravvivenza nelle forme fino a pochi anni fa inconfutabili, sembra che sia proprio 
sulla definizione della vocazione dell’Università che si giochi la sua continuità e il recupero del 
suo prestigio in quei settori dove trova nuovi competitori. 

Occorre, quindi, declinare il rapporto con il sapere in una pluralità che permetta di leggerne 
la complessità. In alcuni ambiti, il personale docente è stato indotto ad assumere come 
secondaria la funzione didattica, tradendo il principale obiettivo dell’acquisizione delle nuove 
conoscenze: la loro trasmissione. Questo è avvenuto e si verifica ancora in ambito concorsuale, 
ma anche nel minor prestigio normalmente riconosciuto a quei ruoli a preminente funzione 
didattica rispetto a quelli legati alla ricerca. 

Quali sono le condizioni per le quali una ricongiunzione tra le prime due missioni 
dell’Università costituisca il motore per un suo rilancio? La situazione è complessa ma forse 
possiamo trovare alcune risposte proprio nella rivalutazione della didattica e nella sua volontà di 
aggiornamento etico e metodologico, senza preconcetti.  

Etico perché il sapere trasmesso sia quello che effettivamente necessita nel contesto 
didattico, pur filtrato dalle caratteristiche individuali riconoscibili nei singoli docenti. Un'altra 
motivazione etica è quella che induce a considerare come potenziale utenza non solo coloro che 
sono in grado di apprendimenti attraverso modi ritenuti standard, bensì richiedono un maggiore 
impegno nella considerazione della varietà degli stili di apprendimento di cui tutti si possano 
giovare in termini di rendimento. 

Metodologico e senza preconcetti perché la perdita dell’aura sacrale della docenza permetta 
di adottare metodi più partecipativi, che non si basino unicamente sulla pur importante capacità 
di eloquio, ma anche sull’abilità nel coinvolgere i discenti in una didattica partecipativa, senza 
escludere metodologie e tecnologie aggiornate (non più nuove, vista la velocità di formulazione 
e superamento) o modalità ibride, che estendano la potenziale utenza anche tra coloro che sono 
impossibilitati, pur temporaneamente, a seguire percorsi tradizionali. 

Per non lasciare questi principi incompiuti si possono svolgere diverse azioni, che possiamo 
sommariamente sintetizzare. A livello nazionale, si può favorire il processo di valorizzazione 
della didattica attraverso criteri che ne incentivino la qualità mediante l’aggiornamento; gli 
atenei possono sostenere strutture, come i Teaching and Learning Center, che promuovano un 
patto di sostegno alla docenza nella sua evoluzione; i singoli docenti, poi, possono valutare di 
investire tempo e risorse in un rinnovamento faticoso ma appagante; il contesto umano può 
aderire con fiducia a proposte sul piano della didattica ma anche della terza missione, per non 
rischiare di dover rimpiangere, insieme alla chiusura di altri luoghi della cultura, anche quella 
degli atenei, senza aver effettuato una loro concreta frequentazione. 

Il convegno sul Faculty Development, organizzato dall’Università di Genova, desidera svolgere 
la propria parte in questo processo e raccoglie testimonianze di molti dei livelli citati, con la sua 
collaborazione con strutture universitarie nazionali e saperi metodologici internazionali, 
diffondendo i processi più ampi e accogliendo le istanze più particolari di quello che è lo 
sviluppo della professionalità didattica della docenza universitaria. 

Cristina Càndito*

*Professoressa Associata in Disegno – Dipartimento Architettura e Design 

Coordinatrice GLIA (Gruppo di lavoro sulle tecniche di insegnamento e di apprendimento) 
dell’Università di Genova 
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Il volume raccoglie i contributi del quarto Convegno Nazionale dedicato alle pratiche 
e ai modelli di Faculty Development oggi attivi nel panorama accademico, restituendo 
un quadro ricco di esperienze, riflessioni e prospettive. A partire dalle trasformazioni 
promosse anche a livello istituzionale – come il ruolo crescente dei Teaching and Learning 
Centre e gli impulsi del PNRR – i contributi qui raccolti analizzano approcci formativi, 
strategie valutative e strumenti operativi per sostenere lo sviluppo professionale dei 
docenti universitari.
L’opera si configura come uno spazio di confronto fra ricercatori, esperti e practitioner, 
con l’obiettivo di contribuire allo scambio di buone pratiche per chi opera nei contesti 
accademici e intende riflettere su percorsi sostenibili e sistemici di qualificazione della 
didattica universitaria.
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digitali dei docenti universitari.
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